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LA QUESTIONE GIUSTIZIAVenerdì 18 settembre 1998 4 l’Unità
R

Il capogruppo della Quercia: «Prodi ha ragione sul caso Russo, la legge va sempre rispettata»

Mussi: «I magistrati?
Non sono degli angeli...»

«Il Polo vuole il ring, inevitabile il no dei Ds alla commissione»
Bianchi/Ansa

ROMA. L’assembleadeideputatiDs
ha appena dato mandato, all’una-
nimità, al capogruppo Fabio Mussi
di chiedere a tutte le componenti
dell’Ulivo, e a tutta la maggioranza,
di votare la prossima settimana
contro la proposta della costituzio-
ne della commissione d’inchiesta
su Tangentopoli con cui il Polo vor-
rebbefare ilprocessoaiprocessi.«Ci
possono essere posizioni divergen-
ti, ma bisogna stare attenti all’accu-
mulo dei punti di dissenso perché
ad un certo punto la quantità fa la
qualità»,diceMussiconevidenteri-
ferimento alle posizioni dei sociali-
sti Sdi e di esponenti dei Verdi e di
Rinnovamento italiano. E colloca
questo mandato in un contesto as-
sai rigoroso, come testimonierà nel
corso dell’intervista il convinto ap-
prezzamento per la severa critica di
Romano Prodi ai metodi usati dal
pm nell’interrogatorio di Gabriella
Alletto: «Mai “angelicare” i magi-
strati».
Perché questo definitivo no alla
commissioned’inchiesta?

«Ciabbiamopensatoalungo.Ab-
biamo considerato che l’inchiesta è
uno dei normali poteri del Parla-
mento. Che in astratto principio
quando una minoranza la chiede la
maggioranza dovrebbe concederla.
Che l’argomento secondo cui chi
non la vuole nascondere qualcosa è
radicalmente falso ma può farpresa
sull’opinione pubblica. Siamo an-
che riusciti a porre alcuni “paletti”
alla proposta del Polo, se non altro
nel quadro di una strategia di ridu-
zionedeldanno.Però...».

Però, che è successo in questi me-
si?

«È successo che la questione fon-
damentale da noi posta, e cioè l’ef-
fettiva riaperturadiundialogopoli-
tico, ha ricevuto solo una raffica di
no.Nessunadisponibilitàadunim-
pegno per le riforme della giustizia,
nessunadisponibilitàancheparzia-
leadassecondareilprocessodelleri-
forme costituzionali. Fini e Berlu-
sconi hanno sbarrato la strada. Ber-

lusconi inparticolareconl’afferma-
zione che le riforme si faranno solo
quandoloroavrannolamaggioran-
za assoluta, e perciò solo come le
vorranno loro. Ecco quel che ha ap-
penadetto:“Iomettoilmiotempoe
il mio danaro a disposizione: chi fa
parte di questo partito e prende an-
che dei soldi deve stare qui”. Sono
incredulo, ma testimonia di uno
spirito. E allora è evidente lo scopo
che il Polo persegue: fare di questa
commissione un ring in cui ci si
prendaacazzotti (eDiosaquantine

avrei dadare...)nel palcodei comizi
di una lunga campagna elettorale:
amministrative, europee, presiden-
ziali. Ma questo è un veleno per il
Paese».
A proposito di magistratura. Pro-
di ha condannato con parole du-
rissime il terzo grado cui il pm ha
sottoposto la testimone-chiave
del processo per l’assassinio di
MartaRusso...

«Prodi ha ragione da vendere.
Non è mai necessario,
quando ci si batte per
la legalità, contro la
corruzione e la crimi-
nalità, “angelicare” i
magistrati, né i requi-
renti né i giudicanti.
Bisogna sempre essere
severi verso chiunque.
La signorìa della legge
può nascere solo dal-
l’integrale rispettodel-
la legge. Questa è una
delle ragioni per cui,
nel documento sulla
giustizia abbiamo for-

temente collocato la parte ordina-
mentale che riprende molte delle
suggestionidel testoelaboratonella
Bicamerale».
Torniamo al documento della
maggioranza sulla giustizia. Si
parla di «ritrovata unità», ma so-
no stati accantonati il nodo della
riforma dell’art.192 del codice di
procedura penale (sulle dichiara-
zioni incrociate dei pentiti) e la
depenalizzazione dell’uso delle
droghe leggere. Sulprimocasoc’è
un dissenso con esponenti del

Ppi, dei Verdi e di Ri; nel secondo
conVerdieRifondazione.

«È vero e non sottovaluto questi
dissensi. I collaboratori di giustizia
sonostatiunostrumentopotentedi
lotta alla mafia come è stato dimo-
strato dai molti successi. Qualcosa
va aggiustato in termini garantisti,
soprattutto ora che sono diventati
un esercito e complicano il proble-
madiunacorrettagestionedelpen-
titismo. Di questo si fa carico una

legge all’esame del Senato, che si è
voluta caricare anche della riforma
dell’art.192. Noi non siamo d’ac-
cordo con una soluzione che sem-
bra uscire da una convergenza tra il
Polo euna partedella maggioranza.
Rispetto la posizione di altri colle-
ghi dell’Ulivo ma allo stato dei fatti
non le condivido. Siccome questo
braccio di ferro va in qualche modo
risolto, chiedo che il governo, nella
sua responsabilità, dica con nettez-
za quel che a suo parere si deve fare.
Poi ognuno si assumerà la proprie

responsabilità».
Esulledrogheleggere?

«Anchequi: inSenatosistadiscu-
tendo un e importante progetto per
ladepenalizzazionedeireatiminori
che dovrebbe decongestionare i tri-
bunali. Su questo provvedimento
sonostaticaricati incorsod’operala
depenalizzazione dell’illecito fi-
nanziamento dei partiti e dell’uso
delle droghe. Su questo secondo ca-
pitolo in particolare sono d’accor-

do, e condivido la po-
sizione dei Verdi e di
Rc.Anzi,pensochesul
complesso della que-
stione droga, fallite
ovunque le strategie
repressive, vada im-
boccata la via della
prevenzione e di una
legalizzazione. Tutta-
via, se non avessimo
deciso il doppio stral-
cio, è facile prevedere
che in Senato, dati i
rapporti di forza e i di-
versipuntidivistanel-

lamaggioranza,passerebbe l’emen-
damento sull’illecito finanziamen-
to e sarebbe bocciato quello sulle
droghe. Noi non siamo sbandiera-
tori, noi abbiamo la responsabilità
politica di ciò che avviene. Penso
che la maggioranza possa trovare
migliore occasione di risolvere il
problema nel quadro del progetto
sulla droga che, dopo la conferenza
di Napoli, sta preparando il mini-
stroLiviaTurco».

Giorgio Frasca Polara

Non sottovaluto
i dissensi
nella coalizione
su pentiti
e stupefacenti

Berlusconi
vorrebbe fare
a cazzotti
Mi piacerebbe
ma non si fa...

ROMA. La giustizia dei cittadini, le
regole e il funzionamento di una
macchina che interessa tutti quei
contribuenti che per anni salgono
decine di volte le scale di un tribu-
nale soltanto per far valere un di-
ritto o veder riparato un danno,
un’offesa. Così si può sintetizzare
il documento messo a punto dalla
maggioranza di governo - Rifon-
dazione compresa - al termine di
unconfrontofaticoso,maprodut-
tivo.

Sono dodici pagine, tutte dedi-
cate alla riforma della giustizia or-
dinaria e a più stringenti norme
contro la corruzione pubblica. Un
vero e proprio programma per i
prossimi diciotto mesi, sul quale
impegnare il governo, la stessa

maggioranza, lo stesso governo.
Unprogramma-èscrittoneldocu-
mento - diretto a risolvere i veri
problemi della giustizia: i processi
arretrati, laduratalungaeicostial-
ti delle cause, l’effettiva esecuzio-
ne delle sentenze, la corruzione, la
pervasività della mafia e della
grandecriminalità, ildirittoallasi-
curezza, le garanzie e le libertà del
cittadino.

Basterebbero queste poche ri-
ghe per comprendere che questa
non è la giustizia che interessa Sil-
vioBerlusconi.

Lui e il suo partito -per dirla con
Pietro Folena, estensore del docu-
mento - ha un’altra ossessione: i
suoi personali casi e processi. Lo
stesso documento accenna a que-

sto macigno, avvertendo che la
maggioranza «non ci sta, se si cer-
cano immunità speciali per qual-
cuno». Per il resto, per una giusti-
zia seria, efficace, giusta, le porte
del dialogo con il Polo sono spa-
lancate.

Ma, almeno a giudicare dalle
prime reazioni di ieri, affidate alle
seconde e alle terze file del centro-
destra, ildocumentononhatrova-
to grande accoglienza da parte del
Polo. E si comprende perché: il
programma della maggioranza
non serve a nulla, se l’ossessione è
quelladitirarefuoriilCavalieredai
suoiguaigiudiziari.

Fuori dal recinto della politica,
un autorevole, complessivo giudi-
zio positivo sul documento della

maggioranza è stato pronunciato
dalla presidente dell’Associazione
nazionale deimagistrati, ElenaPa-
ciotti. La presidente sottolinea, in
particolare, le misure per aumen-
tare lerisorsefinanziarie,per ilgiu-
dice unico e per la giustizia civile.
L’invito dellaPaciotti èad«andare
avanti, senza farsi frenare da pro-
blemichepureesistono».

L’allusione è ad alcuni punti
non ancora risolti dal lungo con-
fronto internoallamaggioranza.È
il caso della riforma delle norme
sui pentiti e alla valutazione delle
loro dichiarazioni. La maggioran-
zahadecisoditrovareunasoluzio-
ne nei prossimi giorni. Ma èanche
il casodellaprospettatadepenaliz-
zazione delle droghe leggere (lo

«spinello di gruppo» e la coltiva-
zione della marijuana per uso per-
sonale): argomento rinviato all’e-
laborazione di una legge sulle tos-
sicodipendenze, affidata al mini-
stro Livia Turco. Non risolto nep-
pure il «nodo» della depenalizza-
zione del reato di finanziamento
illecito dei partiti. Come per la
questione dei pentiti, anche su
questo punto sono i Popolari a te-
ner duro. La soluzionesarà trovata
in uno dei provvedimenti contro
la corruzione, già all’esame del Se-
nato. Inqueltestosarannoinserite
«sanzioni efficaci, effettive, anche
di tipo interdittivo e con forte po-
teredissuasivo»perchipraticafor-
me occulte di finanziamento della
politica.

Il fatto che sia stata stralciata la
normasulla depenalizzazionedel-
le droghe leggere ha provocato la
reazione negativa di Ersilia Salva-
to, di Rifondazione comunista, e
delportavocedeiVerdiLuigiMan-
coni.

Inverità,per iVerdi ildocumen-
to della maggioranza «è un buon
testo», anche perché esclude dalla
depenalizzazione i reati contro
l’ambiente e contro la sicurezza

dei lavoratori.ErsiliaSalvato,inve-
ce, temechediconsumodidroghe
leggere dadepenalizzarenonsene
parlerà più per questa legislatura.
E, invece, il ministro Turco pro-
prio ieri ha rinnovato l’impegno a
presentare «entro l’anno», insie-
mealministrodiGraziaegiustizia,
ilprovvedimentoper ladepenaliz-
zazione del consumo di droghe
leggere e per non tenere rinchiusi
in carcere i tossicodipendenti.
Una valutazione davvero positiva
del lavoro svolto dalla maggioran-
za è stata espressa da Pietro Folena
edairappresentantidelmovimen-
todiAntonioDiPietro.

Pietro Folena ha definito il testo
della maggioranza «un buon do-
cumento», anche perché, dopo
due anni di governo, «è la prima
volta che l’intero centrosinistra,
non solo l’Ulivo, lavora su una
piattaforma organica che indica le
priorità per il prossimi diciotto
mesi».

Per i «dipietristi» Elio Veltri e Ri-
no Piscitello il documento della
maggioranza «è un risultato
straordinariamenteimportante».

Giuseppe F. Mennella

Giustizia, ok al documento
Ma sulla droga critici Rc e Verdi
Salvato e Manconi: errore lo stralcio. Turco: presto una legge


